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                                                                                                                  Premessa 

 

La descrizione dell’azione di autovalutazione e miglioramento del presente Piano di miglioramento è finalizzata all’attuazione di politiche di qualità allo scopo 

di diffondere la cultura del miglioramento continuo delle prestazioni. 

Il quadro normativo di riferimento è il D.P.R. n. 80 del 28 marzo 2013 - Regolamento sul sistema nazionale di valutazione – che ha introdotto nella scuola 

italiana l'obbligo dell'autovalutazione di istituto finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta formativa, con particolare attenzione agli esiti educativi 

e formativi degli studenti. 

L’azione di miglioramento è partita, nell’anno scolastico 2019/2020 con una riorganizzazione degli ambienti di apprendimento dal punto di vista organizzativo 

con la puntuale manutenzione ordinaria, con il ripristino di spazi fisici come i laboratori di informatica e il potenziamento della connessione internet in 

ciascun plesso, senza la quale non si sarebbe potuto avviare il processo di innovazione; dal punto di vista metodologico con la promozione di momenti di 

formazione sulle strategie didattiche innovative e di momenti di condivisione e di scambio tra i docenti che utilizzano metodologie innovative; dal punto 

di vista relazionale con un rinnovato dialogo sia con il contesto territoriale sia con le famiglie; con una definizione chiara e condivisa della mission della scuola 

e delle priorità strategiche in ordine al miglioramento continuo come si evince dagli obiettivi di processo afferenti al presente RAV . 

Tale azione di miglioramento è continuata nell’anno scolastico 2020/21 con un notevole piano di formazione finalizzato allo sviluppo professionale dei docenti 

su tematiche inerenti la sicurezza Antticovid, i nuovi ambienti di apprendimento, l’inclusione, la didattica digitale integrata e l’insegnamento trasversale 

dell’Educazione civica; con l’istituzione dei dipartimenti per la progettazione per competenze, con l’aggiornamento del Curricolo verticale delle discipline, 

con l’introduzione del Curricolo Verticale di Educazione civica, con l’elaborazione delle Linee Guida della DDI, con il Protocollo Inclusione, con l’attivazione di 

diversi PON e POR , con l’avvio delle certificazioni linguistiche C A M B R I D G E , con le azioni di intervento per la prevenzione della dispersione scolastica 

e del bullismo/cyberbullismo, il tutto in linea di continuità per i tre ordini di scuola dell'istituto, ed è stata confermata e consolidata anche nell’anno scolastico 

2021/2022 con la condivisione di una linea didattico-educativa comune basata sull’idea di una scuola “attiva e centrata sui bisogni dell’allievo” e sulla sua 

formazione quale futuro cittadino, tenendo sempre in considerazione le aspettative delle famiglie e del territorio. 

 Le integrazioni legate ai nuovi PON, allo Sport per la scuola primaria, derivano da oculate scelte a cui tutta la comunità educante partecipa nel medio e lungo 

periodo. 

L’azione di miglioramento attuata è dunque finalizzata a: 

 
- promuovere l'utilizzo di metodologie didattiche innovative (peer-tutoring, laboratorialità, gruppi cooperativi, discussione, ambienti di apprendimento 



innovativi, flipped classroom ecc.); 

- promuovere e monitorare la realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che consentano il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali 

e dei livelli degli esiti; 

- potenziare l’acquisizione delle competenze trasversali (digitale, imparare ad imparare, civiche e sociali). 

 
La realizzazione di una progettazione didattica aggiornata e adeguata alle esigenze degli alunni, supportata da un percorso formativo dei docenti, 

l'individualizzazione di percorsi didattici e la diffusione di una didattica innovativa a maggiore garanzia del successo formativo, contribuiranno al 

raggiungimento del miglioramento dei risultati scolastici degli alunni e all'acquisizione da parte degli stessi delle competenze chiave di cittadinanza necessarie 

per divenire “cittadini consapevoli”. Il Piano di Miglioramento della nostra Istituzione scolastica è stato rivisto ed aggiornato con l’integrazione degli obiettivi 

di processo e delle azioni da implementare per l’a.s. 2021/2022 anche sulla base delle ulteriori riflessioni compiute dal NIV. 

 

 

 
Il presente Piano di Miglioramento prevede interventi di miglioramento che si collocano su due livelli: quello delle pratiche educative e didattiche e quello 

delle pratiche gestionali ed organizzative, per agire in maniera efficace sulla complessità del sistema scuola. 



 
 

DESCRIZIONE DELL’AZIONE DI MIGLIORAMENTO 

Il Piano di Miglioramento è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che prende le mosse dalle priorità indicate nel Rapporto di Autovalutazione 

(RAV) che ogni istituzione scolastica ha elaborato su indicazione ministeriale. Tale processo sottintende un approccio dinamico in quanto si basa sul 

coinvolgimento di tutta la comunità scolastica, e fa leva su due dimensioni: didattica e organizzativa/gestionale, realizzate anche valendosi delle 

azioni previste dall’autonomia scolastica. La responsabilità della gestione del processo di miglioramento è affidata al Dirigente Scolastico, che si 

avvale delle indicazioni del Nucleo Interno di Valutazione, gruppo di lavoro incaricato di seguire la pianificazione, la definizione e l’attuazione degli 

interventi di miglioramento che per il nostro Istituto è costituito da quattro docenti. 

L’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione, teso al miglioramento della qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti, fornisce l’opportunità 

di interrogarsi sui punti di forza e di debolezza dell’Istituto, sceglierne le priorità e i processi per raggiungere traguardi condivisi. Il presente Piano tiene 

conto delle linee precipue al nuovo Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per l’a.s. 2021/2022, degli Obiettivi formativi prioritari contenuti all’art. 1 

comma 7 della legge 107/2015 e delle risultanze dell’autovalutazione d’istituto secondo il Rapporto di Autovalutazione aggiornato per l’annualità 2021-

2022 in seguito ai nuovi dati di contesto ed al monitoraggio dei processi già attuati. 

Nel RAV  il nostro istituto ha considerato le azioni di miglioramento declinate in relazione alle due priorità legate agli esiti degli studenti e alle sette aree di 

processo. 

Le due priorità legate agli esiti degli studenti e ai processi di insegnamento/apprendimento sono: 

 
1. risultati scolastici, 

2. risultati nelle prove standardizzate 
 

 

In seguito all’analisi dei dati, il nostro Istituto ha individuato due priorità su cui insistere durante il prossimo anno scolastico per il miglioramento, definendo 

relativi obiettivi e traguardi da raggiungere. Le sette aree di processo sono invece divise in pratiche educative, didattiche e gestionali/organizzative: 

 

1. curricolo, progettazione, valutazione 
 

2. ambiente di apprendimento 
 

ANALISI DEL R.A.V. 



3. inclusione e differenziazione 
 

4. continuità e orientamento e pratiche gestionali e organizzative 
 

5. orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

6. sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

7. integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie. 
 

 

Le azioni individuate nel Piano di Miglioramento corrispondono alle analisi svolte dal Nucleo Interno di Valutazione (di seguito NIV) ridefinendo le 

opportunità e i vincoli del contesto scolastico che, se colmati da pratiche didattico/organizzative piene, potranno tendere al raggiungimento degli obiettivi 

strategici di crescita dell’Istituto. La promozione di un’azione di pianificazione sistemica ed integrata tesa a migliorare il funzionamento complessivo 

dell’organizzazione, che prenda spunto dai punti di forza, si focalizzerà sull’eliminazione dei punti di debolezza sostenendo appropriate azioni di 

miglioramento. A tal proposito il nostro Istituto si pone l'obiettivo di confermare e rinforzare una linea didattico/educativa condivisa, che contempli 

un'idea di Scuola centrata sui bisogni dell'allievo, sulla sua formazione quale futuro cittadino, tenendo in considerazione anche le esigenze formative 

del Personale della scuola (docente e ATA), delle Famiglie degli allievi, e del territorio in generale. Questo richiede una formazione continua del Personale 

docente e Ata, percorsi didattici che rispondano agli stili di apprendimento degli alunni, disponibilità di strumentazioni digitali per praticare una 

didattica innovativa a maggiore garanzia del successo formativo di ciascun alunno. 

PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 

La gestione della scuola è definita nell’Organigramma e nel Funzionigramma inseriti nel PTOF e visibili sul sito istituzionale. 

Il nuovo Atto di indirizzo del Dirigente scolastico esplicita i principi ai quali dovrà ispirarsi l’azione scolastica generale attraverso criteri specifici per 

l’erogazione del servizio scolastico, degli obiettivi educativi di apprendimento e delle priorità della scuola, della presentazione del PTOF al consiglio 

d’istituto, della presentazione e consegna di un estratto del PTOF alle famiglie in occasione degli Open Day e delle azioni di concertazione con gli Enti Locali. 

La scuola utilizza forme di monitoraggio interne e controllo delle azioni svolte dalle figure di sistema individuate nel rivestire responsabilità e compiti 

delle diverse componenti scolastiche, anche se vi sono ancora docenti disinteressati alla partecipazione ai processi organizzativi. La scuola organizza e 

promuove al suo interno momenti di lavoro collegiale tramite i dipartimenti disciplinari e di gruppo attraverso momenti di formazione seguiti da docenti 

individuati dal Dirigente Scolastico per la formazione interna sui processi digitali della G-Suite; la necessità di migliorare lo scambio, la condivisione e la 

diffusione di buone pratiche hanno spinto l’azione dirigenziale verso la raccolta di strumenti e materiali nella repository del Drive d’Istituto e del sito 



ufficiale, nella bacheca del registro elettronico, utili alla disseminazione e trasparenza di atti e decreti. Tutto il percorso di miglioramento prevede inoltre 

azioni di formazione per la promozione e l’incremento dell’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica, anche per consolidare la rete di collaborazione 

instaurata con Enti Locali, Università, istituzioni scolastiche polo, associazioni e famiglie. 

PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

La realizzazione di una progettazione didattica aggiornata e adeguata alle esigenze formative degli alunni, supportata da un percorso formativo dei 

docenti, contemplando l’utilizzo di linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, artistico e il ricorso a supporti cartacei, informatici, 

multimediali), rispetto alla didattica per competenze e alla relativa valutazione sulla base della definizione di criteri omogenei e condivisi, 

l'implementazione di strumenti digitali in tutti i plessi e delle aule laboratoriali nella Scuola Secondaria, l'individualizzazione di percorsi didattici 

sulla base delle caratteristiche degli alunni e il potenziamento di azioni specifiche di orientamento, contribuiranno al raggiungimento del miglioramento 

dei risultati scolastici degli alunni e all'acquisizione da parte degli stessi delle competenze chiave per la cittadinanza. A ragion di ciò, la scuola ha elaborato 

il proprio curricolo verticale di Educazione Civica ed ha definito i profili di competenze per le varie discipline nel "Curricolo verticale" dei tre ordini di scuola, 

condivisi collegialmente. I curricoli verticali comprendono i tre gradi dell'istituzione scolastica, rispondendo alle esigenze formative degli alunni e 

alle attese del contesto. Condivisi dalla comunità professionale, sono utilizzati come strumento-guida per le attività di programmazione 

didattico/educativa di ogni CdC. Per la progettazione si è tenuto conto dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze delineati nel Documento del 

Ministero dell’Istruzione del 22 febbraio 2018 “Nuove Indicazioni Nazionali e nuovi Scenari” ad integrazione delle IN del 2012. Vengono elaborate unità di 

apprendimento per competenze anche relative allo sviluppo di competenze di cittadinanza (educazione ambientale, educazione alimentare, educazione 

alla sicurezza anticovid, prevenzione del bullismo e cyberbullismo). Per quanto riguarda, invece, i progetti afferenti all’ampliamento dell'offerta formativa, 

le attività proposte e realizzate sono generalmente apprezzate sia dagli alunni, sia dai genitori e risultano ben integrate con il curricolo caratterizzante 

d’istituto. 

Nella valutazione finale del singolo allievo confluiscono i dati rilevati durante il percorso scolastico annuale, contribuendo alla valutazione finale delle abilità 

e competenze in linea con i traguardi previsti. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa si inseriscono nel PTOF della nostra Comunità educante 

e vengono programmate e costruite tenendo conto sia dei bisogni formativi degli allievi sia delle attese educative delle famiglie. Vengono attivati percorsi 

curricolari ed extracurricolari che contribuiscono allo sviluppo delle competenze di ciascuno.  

E’ in corso di potenziamento la pratica di interventi specifici di recupero a seguito della valutazione degli alunni per la Matematica e l’Italiano. 

 Nel Funzionigramma della scuola sono presenti Referenti del PTOF, Funzioni Strumentali per le quattro aree: Inclusione, Continuità, Valutazione, Sostegno 

ai docenti e Commissioni di Lavoro per ogni ambito.  



Le programmazioni didattico-educative, disciplinare per competenze e trasversali per l’Educazione civica vengono elaborate seguendo modelli comuni. 

L'organizzazione degli spazi interni e tempi di ingresso, ricreazione e uscita dai plessi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti, ma 

soprattutto alla luce della rimodulazione degli ambienti visualizzati da appositi layout legati alla gestione dell’emergenza sanitaria. 

Viene incentivato l'utilizzo di modalità didattiche innovative, grazie anche alla presenza di Monitor di ultima generazione in un buon numero di classi e la 

promozione delle competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività relazionali e sociali. 

 

Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi tramite la trasmissione di comunicazioni specifiche e dei regolmenti d’istituto compreso il 

Patto di Corresponsabilità, aggiornato anche con quello inerente il rispetto delle regole Anticovid. Le attività didattiche realizzate per gli studenti con BES sono 

state alquanto migliorate anche per la distribuzione di sussidi didattici facilitanti il loro apprendimento. Le attività di continuità tra la scuola dell'infanzia, 

la scuola primaria e la scuola secondaria di I grado sono ben strutturate e la collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi continua ad essere consolidata 

dai docenti individuati per l’orientamento e la continuità i quali realizzano diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un 

ordine di scuola all’altro in momenti di orientamento curricolari ed extracurricolari che, in diverse occasioni, coinvolgono anche le famiglie 

 

Il Nucleo Interno di Valutazione, alla luce dei dati emersi dal RAV, ha stabilito le seguenti priorità: 

 

1. RISULTATI SCOLASTICI 
 
PRIORITÀ TRAGUARDO 

 
▪ Sviluppo e potenziamento delle competenze di base linguistiche e delle competenze matematiche e scientifiche;  

▪ Criteri valutativi efficaci che portano ad effettive valutazioni anche per il seguito degli studi per gli alunni delle classi 3. 

▪ Ridurre la percentuale della fascia bassa (voti 6 e 7) agli esami 

 
2. RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

 
PRIORITÀ TRAGUARDO 
 

▪ Migliorare i risultati di alcune classi nelle prove standardizzate di Italiano, Matematica e Inglese 

▪ Innalzare il livello degli esiti delle prove standardizzate nazionali al fine di ridurre la variabilità tra le classi 

 
 



MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DELLE PRIORITÀ SULLA BASE DEI RISULTATI DELL'AUTOVALUTAZIONE 
 

 La legge 107 del 2015 ha come finalità complessiva l’affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza, l’innalzamento dei livelli 

di istruzione e delle competenze degli studenti, il contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali, la prevenzione e il recupero 

dell’abbandono e della dispersione scolastica, la realizzazione di una scuola aperta, la garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di 

successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, anche in relazione 

alla dotazione finanziaria. Ciascuno dei traguardi indicati risulta realistico perché è stato individuato dopo l’analisi dei dati presenti nel RAV e sfidante 

perché la Scuola mira ad innalzare il livello di preparazione degli studenti, i risultati delle prove comuni di italiano, matematica e lingua straniera e 

lavorare in modo verticale per la certificazione delle Competenze Chiave, documentando azioni ed esiti con modalità strutturate e condivise. In 

merito alla gestione ed organizzazione strategica l’obiettivo di processo sul miglioramento della collaborazione e della partecipazione attiva prosegue 

in una dimensione sempre più verticale per monitorare l'efficacia delle attività promosse nei gruppi di lavori dei consigli di intersezione, interclasse, 

di classe e soprattutto nei dipartimenti. Migliorare i risultati al termine del 1° ciclo”, consente allo studente di ampliare la scelta delle scuole secondarie di 

II grado all’interno di un’ottica costantemente ispirata al miglioramento. 

Nel Piano di Miglioramento, che si integra perfettamente con il PTOF 2019/2022 in quanto entrambi condividono azioni comuni, 

saranno programmati, contestualmente alle attività progettuali predisposte nel PTOF, percorsi volti alla diffusione di strategie didattiche attive grazie 

anche alla operatività di Referenti e Funzioni strumentali; 

➢ saranno attivati percorsi formativi per i docenti; 

➢ saranno realizzate specifiche azioni mirate alla valorizzazione delle eccellenze; 

➢ saranno valorizzate e potenziate le competenze linguistiche; 

➢ saranno coordinate le competenze matematico-logiche e le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media. 

 

Il Niv ha ritenuto opportuno riflettere sulla pregnanza che la didattica orientativa per le Prove Invalsi rappresenta perché consente di 

stimolare lo sviluppo e l'elaborazione di percorsi disciplinari non solo volti alla riflessione metacognitiva su diversi aspetti della realtà, ma anche di 

potenziare le capacità logiche relative ai processi mentali di problem solving. 

 
 



 
 

 

Le PRIORITÀ e i TRAGUARDI individuati dalla nostra comunità educante si intrecciano agli OBIETTIVI DI PROCESSO definiti nel RAV 2021/2022 e 
sono protesi al miglioramento attraverso le azioni definite dalle aree di processo del presente Piano in cui la pianificazione- PLAN- la realizzazione- DO- 
il monitoraggio dei risultati- CHECK- il riesame e il miglioramento- ACT riguardano le scelte stratetiche valorizzate dai progetti d’istituto 
curricolari ed extracurricolari, dagli ambienti di apprendimento, dai percorsi di inclusione, dalla gestione della scuola e dalla valorizzazione delle 
risorse umane. 

La scelta degli obiettivi strategici su cui investire deve necessariamente tenere in considerazione la rilevanza degli obiettivi stessi e la loro congruenza 
con le priorità e i traguardi. 

 
 

Aree obiettivo dell’azione di miglioramento 
 

Obiettivo Area 
• Aumentare la percentuale di studenti con risultati scolastici positivi sia nelle 

prove di verifica comuni predisposte dai docenti per classi parallele in italiano, 
matematica ed inglese sia negli esiti finali; 

• Migliorare i risultati di italiano e matematica nella scuola secondaria ed 
in inglese nella scuola primaria 

• Ridurre la varianza tra le classi/scuole con background familiare simile 
in italiano ed inglese. 

 

PROCESSO 
 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE e VALUTAZIONE 

• Sviluppare maggiormente le competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica 

 
PROCESSO 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

(INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE) 

• Promuovere la realizzazione di corsi di recupero per potenziare e 
sviluppare i processi di apprendimento in italiano, matematica ed Inglese. 

• Curare la formazione dei docenti sulla “didattica per competenze”; 
promuovere e diffondere metodologie/strategie didattiche innovative da 
utilizzare nei 3 ordini di scuola anche potenziando competenze in arte e 
cultura musicale 

PROCESSO 
 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

• Curare la realizzazione di ambienti di apprendimento che possano favorire un 
apprendimento collaborativo, grazie ad un uso più flessibile degli spazi, 
aumentati e migliorati con arredi e strumenti mobili. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

ANALISI DEI BISOGNI – OBIETTIVI AZIONI DI MIGLIORAMENTO 



 
 

Area di processo Obiettivi di processo 

Procedere alla sistematizzazione della progettazione e valutazione per 
competenze. 

Curricolo, progettazione e valutazione Migliorare la declinazione dei descrittori dei livelli di competenza per ogni 
anno, costruire rubriche per assi. Studio delle prove invalsi e riflessione sui 
risultati. Potenziare le prove comuni semistrutturate e strutturate, anche 
tipo INVALSI, funzionali a monitorare gli esiti e a riflettere sulla propria 
prassi (scuola secondaria di I grado 

 

Ambiente di apprendimento
                       Laboratori mobili e aule aumentate in ogni plesso di scuola primaria 

Coinvolgere l'intero corpo docenti in un'azione sistematica di 
formazione e successiva sperimentazione di forme di didattica 
inclusiva. 

 

Accompagnare gli alunni verso l'acquisizione dei propri punti di forza 

Inclusione e differenziazione con laboratori didattici che potenzino la metacognizione. 

Aumentare i livelli di personalizzazione degli apprendimenti, anche 
attraverso la formalizzazione degli interventi condivisi con le 
famiglie. 
Superare il valore meramente certificativo del voto grazie ad attente 
descrizioni delle competenze dell'alunno. 

 
Integrazione con il 
territorio e rapporti con le 
famiglie 

Migliorare in tutti i plessi la connettività e  

 

Stimolare l'utenza esterna ad a il sito web ed il registro elettronico, anche 
nell'ottica della maggior trasparenza scuola-famiglia. 

 

CONGRUENZA TRA OBIETTIVI DI PROCESSO E PRIORITÀ/TRAGUARDI 



La scelta degli obiettivi ha nella fattibilità degli interventi il criterio fondamentale per la scansione temporale degli interventi di miglioramento, 
implicando con ciò la necessità di partire consolidando ed estendendo le migliori pratiche in uso. 

 
Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità e impatto 

 

Obiettivo di processo 
Fattibilità 

(da 1 a 5) 

Impatto 

(da 1 a 5) 

Rilevanza 

dell’intervento  

 1. Procedere alla sistematizzazione della progettazione e valutazione per 
competenze. 

2. Migliorare la declinazione dei descrittori dei livelli di competenza per ogni anno, 
costruire rubriche per assi. 

3. Migliorare in tutti i plessi la connettività. 

4. Accompagnare gli alunni verso l'acquisizione dei propri punti di forza attraverso 
laboratori didattici che potenzino la metacognizione. 

 
5. Potenziamento laboratori dedicati nella scuola secondaria di 1 grado 

 
6. Laboratori mobili e aule aumentate in ogni plesso di scuola primaria 

 
7. Aumentare i livelli di personalizzazione degli apprendimenti, anche attraverso la 

formalizzazione degli interventi condivisi con le famiglie. 

8. Stimolare l'utenza esterna all’uso del sito web e del registro elettronico, anche 
nell'ottica della maggior trasparenza scuola-famiglia. 

9. Procedere con progettazione/programmazione/valutazione oggettiva intermedia 
per dipartimenti e per classi parallele (dalla 1°Primaria) 

 
10. Coinvolgere l'intero corpo docenti in un'azione sistematica di formazione e 

successiva sperimentazione di forme di didattica inclusiva. 
 

11. Superare il valore meramente certificativo del voto grazie ad attente descrizioni  
                    delle competenze dell'alunno.                                                                                                                                2                                                                                                             
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3 
(abbastanza) 

3 
(abbastanza) 

3 
(abbastanza)  

 

4 (molto) 

 
3 

          (abbastanza) 

5 (del tutto) 

 
4 (molto) 

 
4 (molto) 

 
5 (del tutto) 

 
5 (del tutto) 

 
4 (molto) 

 
4 (molto) 

 
4 (molto) 

 
4 (molto) 

 
3 

(abbastanza)  

 
   4 (molto) 

20 

 
16 

 
16 

 
15 

 
15 

 
12 

 12 

 
12 

 
12 

 
12 

 
 

12 
 
8 
 

 
 

                          
 



Sulla base della scala di rilevanza degli obiettivi di processo, è quindi necessario ridefinire l’elenco degli obiettivi stessi, i risultati attesi, gli indicatori di 

processo e le modalità di misurazione dei risultati. 

Risultati attesi e monitoraggio 
 

Obiettivo di processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione 

 
1 

 
 

 
 
 
 
 
2 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
3 

 
 
 
 

 
4 

 
 
 

 
 
 

Procedere alla Incrementare il  repertorio 
Nella progettazione, attraverso 

sistematizzazione della di “buone pratiche” e 
l’utilizzo effettivo degli 

progettazione e valutazione procedere   alla   diffusione 
strumenti didattici per competenze  

per competenze. sistematica delle stesse 

 
competenze 

 

 

Migliorare la declinazione dei 
Piena condivisione dei Valutazioni equivalenti su 

descrittori dei livelli di competenza           
descrittori di valutazione classi dello stesso livello di  

per ogni anno, costruire rubriche per         
tra docenti, uniformità dei        preparazione 

Assi. 
parametri valutativi in

 
classi parallele e assi 
 

 

Completa 
Scambio regolare di 

Migliorare in  tutti i plessi la digitalizzazione dello 
comunicazioni online 

connettività scambio di 
comunicazioni e 
procedure tra plessi e 
verso l’utenza esterna 

 

Accompagnare gli alunni verso 
Studenti a vari livelli

 

l'acquisizione dei propri punti di 
consapevoli del proprio Miglioramento degli esiti 

forza attraverso laboratori didattici 
funzionamento cognitivo e degli studenti 

che potenzino la metacognizione. 
delle strategie personali più

 
adatte all’apprendimento e 
per affrontare il passaggio da 
un ordine all’altro 

Piani di lavoro annuali, 
produzione di almeno 2 
compiti di realtà per anno 
scolastico, completi di rubrica 
di valutazione 
 
 
 
 
Scrutini intermedi e finali; 
utilizzo della stessa rubrica di 
valutazione in classi parallele, 
per valutare il compito di 
realtà comune  
 
 
 
 
 
 
Numero di accessi 

 
 

 
 
 
 
 
Scrutini intermedi e finali; 
esiti a lungo termine 

 
 
 
 

 



   
 5 

 
 

 

 

 

6 

 

 

 

 

7 

Avvio di un tavolo tecnico per 
Effettuare la                Confronto con famiglie e 

l'elaborazione del Bilancio Sociale 
rendicontazione sociale del PTOF territorio dell'istituzione    

                                                                                                                                                                         scolastica 

                                      

 
 
 
 
 
Potenziamento laboratori dedicati 
nella scuola secondaria di 1 grado 
 
 
 
 
 
Laboratori ed aule aumentate in 
ogni plesso scuola primaria 
 
 
 

 

 

 

Potenziare 
l’apprendimento 
significativo e la “didattica 
autentica” 
 

 

Potenziare 
l’apprendimento 
significativo e la “didattica 
autentica” 

 
 
 
 
 
Numero di accessi nei 
laboratori e grado di 
coinvolgimento delle 
classi/discipline 

 
 
 
Numero di accessi nei 
laboratori e grado di 
coinvolgimento delle 
classi/discipline 
 

 

 
Potenziamento laboratori dedicati 
nella scuola secondaria di 1 grado 
 
 
 
 
 
 

Potenziare 
l’apprendimento 
significativo e la 
“didattica 
autentica” 
 

 
Numero di accessi nei 
laboratori e grado di 
coinvolgimento delle 
classi/discipline 

 
 
 

 

 
 
Incontri periodici con 
famiglie, Enti locali. Sondaggi 
conoscitivi 

 
 
 
 
 
 
 
Registro accessi, registro 
docente, progettualità 
d’istituto 
 
 
 
Registro accessi, registro 
docente, progettualità 
d’istituto 



  
 

 

 

8 

Aumentare i livelli di 
personalizzazione degli 
apprendimenti, anche attraverso 
la formalizzazione degli interventi 
condivisi con le famiglie. 

 
Evitare i fenomeni di 
dispersione e realizzare 
attività strutturare di 
continuità tra i vari gradi 
di scuola 

Valutazione a carico di 
insegnanti, alunni e genitori 
dell’eventuale 
miglioramento del “clima di 
classe”, PDP 

 
Registro accessi, registri 
del docente, verbali 
riunioni, Piano per 
l’Inclusione. 

 
9 

Stimolare l'utenza esterna ad a il 
sito web ed il registro elettronico, 
anche nell'ottica della maggior 
trasparenza scuola-famiglia. 

 
Procedere con 
progettazione/programmazione/valu 
tazione oggettiva intermedia per 
dipartimenti e per classi parallele 
(dalla 1°Primaria) 
 
Coinvolgere l'intero corpo 
docenti in un'azione sistematica 
di formazione e successiva 
sperimentazione di forme di 
didattica inclusiva. 

Completa 
digitalizzazione dello 
scambio di 
comunicazioni e 
procedure tra plessi e verso 
l’utenza esterna 

 
Uniformare i criteri di 
valutazione 

 

 
Evitare i fenomeni di 
dispersione e realizzare 
attività strutturare di 
continuità tra i vari gradi di 
scuola 

 
Scambio regolare di 
comunicazioni online 

 
 

Riduzione scarto tra i livelli in 
uscita dalla scuola primaria e 
quelli della secondaria di 1grado. 

 

Numero docenti coinvolti 
nella formazione 

 
Numero accessi 

 

 
10 

 

 
Condivisione anonima dei 

 livelli in uscita, 
 raggruppati per classi. 

 
11 

Firme di presenza, 
ricaduta della formazione 

 sulla didattica, buone 
 pratiche 

 

12 

 
Superare il valore meramente 
certificativo del voto grazie ad 
attente descrizioni delle 
competenze dell'alunno. 

Passare da una valutazione 
numerica a una valutazione 
descrittiva; valorizzare la 
valutazione formativa 
rispetto a quella sommativo- 
certificativa 

 
Utilizzo delle rubriche di 
valutazione nella pratica 
didattica 

 
Produzione di 
rubriche di 
valutazione 

Auspicabile è il raggiungimento degli obiettivi emersi come prioritariamente fattibili: dopo aver compiuto il necessario processo di formazione, di sperimentazione e 

documentazione, il corpo docente è infatti pronto a sperimentare in modo sistematico una reale didattica per competenze e ad attuare le necessarie forme di personalizzazione 

degli interventi didattici e formativi. 

L'alleanza educativa con le famiglie e tutti gli stakeholders, in parte agevolata dall'uso più sistematico delle tecnologie web-oriented, va ulteriormente rinforzata tramite la 

condivisione sistematica di tutti gli interventi condotti dalla scuola e tramite la rendicontazione degli stessi. Il raggiungimento degli obiettivi 6/12  iniziati con la seguente 

tempistica: obiettivi 6-9 nell’a.s. 2020/2021 e obiettivi 10-12 si concluderanno nell’a.s. 2021/2022. 



 

 
 

Se si tiene conto che ogni azione di miglioramento dovrebbe intrinsecamente configurarsi come una fattispecie di “rendicontazione sociale”, le azioni  che 
la scuola intende mettere in campo per realizzare gli obiettivi sopra indicati devono necessariamente essere valutate sia per le opportunità che possono 
rappresentare, ma anche come vincoli all’attività generale e complessiva. 

 
Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni anche nel medio e lungo periodo 

 
 
 

PROCEDERE ALLA SISTEMATIZZAZIONE DELLA PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE PER COMPETENZE 

Azione 
prevista 

Effetti positivi a 
medio 

termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 
termine 

Rischio di 
abbandonare 
completamente 
anche gli aspetti 
positivi 
dell’insegnamento 
tradizionale, molta 
operatività e scarsa 
attenzione alle 
conoscenze, abilità. 

Attività di ricerca-azione, Attivazione di nuove Rischio di Didattica più 
formazione applicata alla risorse professionali da abbandonare efficace, finalizzata 
pratica educativo-didattica parte dei docenti completamente anche al raggiungimento 

  gli aspetti positivi delle competenze 
  dell’insegnamento  

  tradizionale  

MIGLIORARE LA DECLINAZIONE DEI DESCRITTORI DEI LIVELLI DI COMPETENZA PER OGNI ANNO, COSTRUIRE 
RUBRICHE PER ASSI 

Azione 
prevista 

Effetti positivi a 
medio 

termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 

termine 

Incontri periodici per 
dipartimenti e classi 
parallele per strutturare 
descrittori e rubriche 

 
Riflessione docimologica 
comune sugli aspetti 
della valutazione 

 
Difficoltà di adattamento 
a modelli di valutazione 
diversi da quelli in uso 

 
Valutazione allineata 
nelle classi tra docenti 
delle stesse discipline 

 
Difficoltà di 
adattamento a modelli 
di valutazione diversi 
da quelli in uso 

 

AZIONI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 



MIGLIORARE IN TUTTI I PLESSI LA CONNETTIVITÀ 

Azione 
prevista 

Effetti positivi a 
medio 

termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 

termine 

Portare la connessione veloce 
in ogni plesso 

Comunicazione più rapida 
ed efficace 

Difficoltà di 
adattamento a nuove 
modalità di scambio 

dati 

Scambio informazioni, 
dati più razionali e 
veloci 

Difficoltà di 
adattamento a nuove 
modalità di scambio 
dati 

 

LABORATORI DIDATTICI PER IL POTENZIAMENTO DELLA METACOGNIZIONE 

Azione 
prevista 

Effetti positivi a 
medio 

termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 
termine 

Sproporzionata 
attenzione agli aspetti 
metacognitivi, perdere 
di vista l’approccio 
tradizionale 

 
Ricerca-azione, 

formazione e 
applicazione nella pratica 

didattica 

 
Apertura ad aspetti 
dell’apprendimento 
tradizionalmente trascurati 

Sbilanciamento, disarmonia 
degli interventi educativo 
didattici: difficoltà di fare 
metacognizione in modo 
trasversale e naturale 

Studenti che 
conoscono il proprio 
funzionamento 
cognitivo e ottengono 
risultati adeguati alle 
capacità e attitudini 

TAVOLO TECNICO PER L'ELABORAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Azione 
prevista 

Effetti positivi a 
medio 

termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 

termine 

 
Incontri periodici con 
famiglie ed territorio 

 
Rimodulare l’offerta 
formativa sui bisogni 
espressi da famiglie e 
territorio 

 
Difficoltà nel realizzare un 
dialogo costruttivo tra 
scuola e famiglie territorio 

Offerta formativa 
costruita in rispetto dei 
veri bisogni del 
territorio, famiglie e 
studenti 

 
Difficoltà nel realizzare 
un dialogo costruttivo 
tra scuola e famiglie- 
territorio 

POTENZIAMENTO LABORATORI DEDICATI NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1 GRADO 

Azione 
prevista 

Effetti positivi a 
medio 

termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 

termine 
Fornire i laboratori di 
materiale didattico e 
strumentazione idonea, 
favorire con la 
formazione ad hoc l’utilizzo 

Utilizzo approccio 
operativo- pratico per una 
didattica autentica 

 
Scarsa formalizzazione 
dei contenuti delle 
discipline 

 
Apprendimento 
più efficace 

Offrire visione pratica 
della realtà che 
tralascia aspetti 
formali-astratti. 



 

 

     

LABORATORI MOBILI E AULE AUMENTATE IN OGNI PLESSO DI SCUOLA PRIMARIA 

Azione prevista 
Effetti positivi a 
medio termine 

Effetti negativi a medio 
termine 

Effetti positivi a 
lungo termine 

Effetti negativi a lungo 
termine 

Fornire tutti i plessi di 
laboratori e mobili e aule 
aumentate , favorire con la 
formazione ad 
hoc l’utilizzo 

Utilizzo di una 
didattica innovativa, 
che privilegia approcci 
laboratoriali e 
collaborativi. 

 
Nessuno 

Integrazione 
quotidiana del digitale 
nella didattica, 
apprendimento più 
Efficace 

 
Uso esagerato 
delle tecnologie 

 

AUMENTARE I LIVELLI DI PERSONALIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Azione prevista 
Effetti positivi a 

medio 
termine 

Effetti negativi a 
medio 

termine 

Effetti positivi a 
lungo 

termine 

Effetti negativi a 
lungo 

termine 
   Pluralità degli  

Attività di continuità tra i Riduzione dello  interventi  

vari gradi di scuola 
Formazione in didattica 

stress emotivo negli 
anni ponte Nessuno 

didattici per tutti 
e per ciascuno Nessuno 

inclusiva Attenzione ai bisogni  Riduzione dello  

Stesura di piani di ciascun alunno  stress emotivo  

personalizzati   negli anni ponte  



 

 

 
 

 
 

Gli obiettivi strategici riportati nel Piano di Miglioramento rispondono ai risultati rilevati nel RAV e al contempo sono connessi con le 

indicazioni del nuovo Atto di indirizzo del Dirigente scolastico emanato per l’a.s. 2021/2022. 

Per l’anno scolastico 2021/ 2022, il NIV ha ritenuto che gli obiettivi strategici da perseguire sono i seguenti: 

 

➢ Migliorare i risultati scolastici mediante la progettazione di curricoli verticali per competenze che, articolate attraverso attività e 

metodologie, aiutano a gestire i processi di insegnamento- apprendimento in modo omogeneo; 

➢ Modificare l’impianto  metodologico  in  modo  da  contribuire  fattivamente,  mediante  l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di 

cittadinanza europea; 

➢ Operare per la reale condivisione delle programmazioni ; 

➢ Potenziare ed integrare il ruolo dei Dipartimenti disciplinari e delle Funzioni Strumentali al PTOF; 

➢ Potenziare l’uso delle tecnologie digitali tra gli studenti, il personale docente e non docente ; 

➢ Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti, fundraising e 

crowdfunding. 

SINTESI  OBIETTIVI STRATEGICI INDIVIDUATI DAL NIV 



 

 

 
 

La valutazione di scuola dovrà essere direttamente ed esplicitamente collegata ai risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del 

RAV, secondo un’azione di monitoraggio costante e rendicontata negli organi collegiali e in assemblee aperte con genitori e rappresentanze del 

territorio. 
 
 
 

 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 

Compito del Nucleo Interno di Valutazione è quello di valutare l'andamento del Piano di Miglioramento per ciascuno degli obiettivi di processo e delle 

azioni individuate. Per questo verranno effettuate delle valutazioni periodiche in itinere dei traguardi legati agli ESITI, utilizzando strumenti di 

monitoraggio e regolazione. 

Descrizione dei processi di condivisi one e diffusione del piano all'interno e all’esterno della scuola . 
 

Il piano viene progettato e condiviso  dal Nucleo di Valutazione e dallo Staff di dirigenza. 

 
Viene poi presentato, discusso e condiviso con tutti i docenti nell’ambito del Collegio docenti e con l’intero Consiglio di Istituto. 

 
I progetti previsti vengono comunicati ai genitori e a tutti gli stakeholder attraverso la pubblicazione sul sito della scuola. I risultati del piano saranno 

condivisi all’interno e divulgati all’esterno della scuola attraverso: incontri con gli organi collegiali e pubblicazione sul sito della scuola. 

 

 
 

Sulla base delle criticità rilevate e di tutto quanto progettato nel Piano di Miglioramento, il Dirigente Scolastico organizza le attività dell'Istituto 

scolastico secondo criteri di efficienza ed efficacia, promuovendo tutte le azioni utili ai fini della realizzazione di quanto pianificato nel nuovo PDM. Per 

tale finalità saranno adottati i necessari provvedimenti di gestione, organizzazione e valorizzazione delle risorse umane e professionali e saranno 

garantite periodiche attività di monitoraggio e controllo, di riesame e rendicontazione. La Dirigenza si riunisce con tutti gli attori coinvolti nei monitoraggi 

e nelle azioni di miglioramento per effettuare un'analisi dell’andamento della scuola alla luce dei risultati in itinere e rimodulare di conseguenza gli 

interventi necessari. 

 

La POLICY dei monitoraggi e controlli del Piano di Miglioramento prevede che le attività relative ai controlli e monitoraggi siano pianificate e realizzate 

VALUTAZIONE, CONDIVISIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

POLICY DEI MONITORAGGI E CONTROLLI DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 



dal Nucleo di Autovalutazione e Miglioramento secondo le indicazioni del Dirigente e comprendono i seguenti aspetti del processo: 

• pianificazione: incarichi, tempi, modalità di comunicazione, indicatori e dati da analizzare;  

• verifica periodica e finale del processo di monitoraggio e controllo; 

 • modalità di registrazione e di conservazione della relativa documentazione; 

 • riesame periodico 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE E CARATTERISTICHE DEL PERCORSO SVOLTO 

 

 
STAFF                                                                                                                       ANIMATORE DIGITALE, TEAM DIGITALE, FUNZIONI STRUMENTALI , 

COLLABORATORI DI PLESSO 
 

 

Nella fase propedeutica all’elaborazione del presente Piano di Miglioramento, sono stati condivise priorità e obiettivi del RAV e Linee d’indirizzo per la stesura 

del PTOF, tramite la pubblicazione degli aggiornamenti sul sito della Scuola. 

Il Dirigente Scolastico ha partecipato a tutte le fasi e le riunioni del PDM, monitorandone l’intera stesura e coordinando i lavori del Nucleo di Valutazione. Il 

monitoraggio circa l’andamento del PDM sarà a carico dell’intero Nucleo di Valutazione, compreso il Dirigente Scolastico. 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
1° COLLABORATORE DS VICARIA (sc. primaria) 
2 ° COLLABORATORE DS  (sc. sec. I grado) 

ANNA MARRA 
ANNA TRAMONTANO 
RAFFAELLA TERRIN 

Ruolo Nome 


